
 

 

Al Sindaco del Comune di Ascea 
                                                                                 protocollo.comunediascea@pec.it  

 
Al Prefetto di Salerno  

prefettura.prefsa@pec.interno.it  
 

Alla Procura Regionale della Corte dei Conti 
                                                                                           campania.procura@corteconticert.it 

 
Soprintendenza di Salerno ed Avellino  

mbac-sbap-sa@mailcert.beniculturali.it 
 

Guardia Costiera di Salerno  
salerno@pec.mit.gov.it  

 

 

Oggetto: Richiesta di revoca e/o rettifica dell’ordinanza sindacale n. 34 del 18/05/2020 e della 

delibera di giunta comunale n. 125 del 09/06/2020 relativa alle linee guida per l’accesso alle 

spiagge 

I sottoscritti Caterina Cammarano, Egidio Criscuolo, Mariateresa Di Martino e Lucia Graziuso, in 

relazione a quanto previsto dall’art. 22 del vigente Regolamento di Consiglio Comunale riguardo le 

mozioni dei consiglieri comunali, 

VISTO 

- L’ordinanza regionale n° 56/2020, “Aggiornamento Protocollo di Sicurezza Anti-diffusione 

SARS-COV-2 attività ricreative di balneazione e in spiagge libere”, la quale prevede che: 

▪ i Comuni provvederanno ad installare dei pannelli informativi e ad adottare ulteriori 

misure di informazione e sensibilizzazione; 

▪ gli utenti dovranno tenere un distanziamento interpersonale di almeno un metro, 

derogabile solo per persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 

distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 

individuale); 

▪ è vietato l’assembramento; 

▪ è vietato lo stanziamento dei bagnanti sulla battigia; 

▪ gli utenti dovranno osservare la distanza minima di 1,5 mt tra le attrezzature di spiaggia 

(lettini, sdraio etc.) e di almeno 3,2 mt da palo a palo tra gli ombrelloni (o altri sistemi di 

ombreggio) in modo da garantire una superficie di almeno 10 metri quadrati per 

ombrellone; 

▪ si suggerisce la presenza di addetti alla vigilanza; 
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- L’ordinanza sindacale n. 34 del 18/05/2020, la quale prevede che “dal 01/06/2020 e fino al 

31/07/2020, i residenti ed i non residenti che vorranno accedere alle spiagge (libere e in 

concessione) ai parchi comunali e agli edifici pubblici (ad eccezione della casa Comunale), 

dovranno dotarsi di un pass, rilasciato dal Comune di Ascea, che dovrà indicare il periodo di 

permanenza e la struttura in cui alloggeranno”; 

- La delibera Giunta Comunale n. 125 del 09/06/2020, “Atto di indirizzo per la fruizione in 

sicurezza della spiaggia libera”, con la quale l’amministrazione ha indicato le attività necessarie 

a consentire una corretta e sicura fruizione della spiaggia, assegnando:  

 un budget massimo di € 9.000 per l'acquisto di almeno n. 6.200 tubolari da posizionare sulla 

spiaggia (in modo da garantire il distanziamento) ed almeno 6.200 etichette adesive 

numerate progressivamente da allacciare ad ogni tubolare;  

 un budget massimo di € 39.000 per realizzare, mediante una ditta del settore, i seguenti 

obiettivi: 

o collocare e mantenere in coordinamento con l’ufficio L.L.P.P e Manutenzione con 

l’avvenuta collaborazione di altri operai comunali o volontari, gli stalli/tubolari sulle 

spiagge pubbliche; 

o attaccare le etichette adesive numerate su ogni tubolare; 

o controllare il possesso dei pass da parte dei fruitori della spiaggia; 

o informare e sensibilizzare i fruitori circa le regole di fruizione della spiaggia libera;  

ACCERTATO CHE 

- il protocollo di sicurezza regionale per le spiagge libere non dispone l’utilizzo di paletti e/o 

tubolari per segnalare le postazioni della spiaggia libera, né tantomeno obblighi di 

prenotazione o limitazioni di accesso alla stessa; 

- dopo 18 giorni dall’entrata in vigore delle disposizioni, in piena stagione estiva, la spiaggia non 

è stata né pulita né organizzata secondo le disposizioni emanate e non si è visto nessun 

controllo ai varchi; 

- l’adozione dei pass non è in grado di contrastare l’eventuale diffusione dell’epidemia, e 

costituisce solo un inutile aggravio burocratico e organizzativo; 

- l’installazione di 6200 tubolari sulla spiaggia di Ascea comporta un danno ambientale e 

naturalistico, deturpando gravemente il paesaggio; 

- tali installazioni rischiano di impattare le attività della fauna marina condizionando, ad esempio, 

la deposizione delle uova delle tartarughe caretta in località Scogliera; 



 

 

- i tubolari esposti ad alte temperature e con il possibile rischio di interramento costituiscono 

una situazione di pericolo per le persone, tali da rendere necessaria una polizza contro 

eventuali infortuni; 

VERIFICATO CHE 

- da diversi giorni i casi di positività da COVID-19 in Regione Campania sono prossimi allo zero, 

confermando la remissione della epidemia in atto; 

- la Regione Campania sta programmando a breve un ulteriore allentamento delle misure 

restrittive a seguito dei dati positivi riscontrati; 

- l’utilizzo dei pass, in termini di privacy e adozione, dovrebbe essere strettamente legato allo 

stato di emergenza sanitaria 

- l’installazione dei tubolari di segnalazione non si rende necessaria ed è in contrasto con le 

disposizioni regionali 

- l’acquisto degli stessi comporta un danno economico a carico dell’Ente, in quanto tale spesa 

non risulta giustificata tra i “casi di necessità tale da adottare ulteriori prescrizioni”; 

- il Sindaco può adottare ulteriori prescrizioni per ridurre l’eventuale contagio da COVID -19 solo 

in caso di reale necessità; 

- altre Pubbliche Amministrazioni hanno già revocato gli atti posti in essere prima della 

pubblicazione dell’Ordinanza Regionale n. 56/2020, essendo venuti meno i presupposti che ne 

avevano giustificato l’adozione; 

 

Tanto premesso e considerato, i sottoscritti 

CHIEDONO 

di revocare e/o rettificare l’ordinanza sindacale n. 34 del 18/05/2020 e la delibera di giunta n. 126 

del 09/06/2020 per le motivazioni sopra elencate, disponendo: 

- la revoca dell’obbligo dei pass per l’accesso alla spiaggia e ai luoghi pubblici, in particolare 

per i residenti; 

- il blocco delle procedure di fornitura e installazione dei tubolari sulla spiaggia e 

l’annullamento dei relativi impegni di spesa; 

Ascea, 18/06/2020        I Consiglieri Comunali 

 

 

 
 


